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1. Obiettivi del corso

Nella considerazione della cultura materiale considerata quale segno tangibile di una civiltà, e la tangibilità dell’architettura quale collante sociale capace di influire sul governo delle relazioni fra la dimensione socio-culturale di una comunità ed il modo in cui questa procede alla trasformazione fisica del territorio nel quale vive, il modulo di Caratteri Tipologici e Morfologici dell’Architettura, sviluppa, all’interno del laboratorio di Progettazione dell’Architettura II, un insegnamento di contenuto e di metodo strutturato in fasi di analisi ipotesi e sintesi, caratterizzanti l’indissolubilità del legame con il contesto fisico, sociale e mentale. 


Questo approccio olistico alla materia vuole indicare anche la direzione verso una nuova epistemologia capace di “riconnettere il tutto” attraverso quelle strutture di connessione fisica e di senso che attraverso l’architettura dello spazio di vita, soprattutto residenziale, possono corrispondere alle nuove dinamiche esigenziali della società contemporanea.

“L’architettura di un luogo è contemporaneamente una intensificazione, una chiarificazione, una qualificazione del luogo stesso”. Ungers

2. Argomenti trattati
- L'uomo centro del progetto

- Dal mito alla realtà - Hermes-Hestia  (spazio contenuto e contenitore)
- Ambiente esterno e ambiente interno

- Necessità ed esigenze
- La costruzione del progetto
- Organizzazione del progetto
- La forma

- La composizione della forma
- II linguaggio della forma
- Aspetti psicologici della forma

- Rapporto fra carattere distributivo, morfologico e tipologico dell’architettura 
- II volume
- La parete 

- II passaggio tra interno ed esterno - La soglia

-
La finestra
- La luce naturale
- II colore
- I materiali
- I sistemi relazionali: spazi serviti, spazi serventi, sistema delle funzioni, distribuzione e connettivi orizzontali e 

   verticali

- La transizione tra interno ed esterno
- I filtri spaziali e percettivi
- Ergonomia ed antropometria
- Le zone funzionali

- la struttura  portante, tecniche costruttive ed impianti tecnologici (con particolare riferimento agli aspetti  

  ecologici)

- La demotica 
- Flessibilità, modularità  ed ampliabilità delle strutture ad uso residenziale.

3. Modalità della didattica

Per far fronte a questa organizzazione didattica è parso utile organizzare e rielaborare gli argomenti 

secondo dei «temi» che si sviluppano dalla trattazione generale per passare via via verso argomenti più specifici e particolari, con attenzione all’oggettività tematica individuata nel laboratorio dal titolare del laboratorio.
Il corso comprende lezioni dalla cattedra, proiezioni ed esercitazioni progettuali; è strutturato in tre fasi: 

La prima parte inizia con il trattare le logiche e le dinamiche dello spazio antropizzato che caratterizzano la contemporaneità, attraverso aspetti di processo socio-economico e culturale che ne identificano la matrice fisica e simbolica, per poi discernere all’organizzazione del progetto nei suoi termini più generali: si inizia con la lettura dei suoi elementi primari, costituiti da fattori esterni, quali luogo, e degli elementi interni quali struttura, impianti ecc. e, insieme ad essi, dalle fondamentali richieste esigenziali di funzione e qualitative, legate alle necessità primarie delle persone, che costituiscono l'anima e la sostanza del progetto. 

Via via ci si addentra in questioni più dettagliate che contribuiscono a delineare la qualità, l'aderenza di un progetto alle reali necessità e alle relative funzioni; la molteplicità degli argomenti che entrano in campo è imposta dall'aspetto complesso di questo  tema: la stretta relazione fra distribuzione e composizione, fra interno ed esterno, ed l’integrazione organica nel campo delle tecnologie di processo e di gestione.

Morfologia e tipologia vengono così letti come specifici elementi caratterizzanti dell’architettura.

La seconda parte è di carattere più metodologico e intraprende la lettura guidata di un progetto ; questa lettura avviene attraverso due strumenti: 

il primo ha un carattere teorico critico e consiste in un inquadramento del periodo e quindi delle condizioni storiche, sociali e culturali nelle quali il progetto ha origine; queste informazioni sono arricchite da una lettura del progetto in chiave analitica e da una scelta di ciò che di esso ha detto la storiografia. Questa attenzione al risvolto storiografico nasce anche dalla considerazione che i diversi corsi sulla storia dell'architettura contemporanea, nel precedente anno accademico, costituiscono una base di conoscenze sulle quali è opportuno fondare altre nozioni mirate in modo specifico all'approfondimento e all'analisi di alcuni progetti-guida.

Il secondo  opera una lettura di carattere più specificatamente analitico, scompone il progetto secondo le sequenze che dall'esterno portano all'interno parametrando  strutture di senso, di relazione e distribuzione, di forma e di funzione, ed ancora morfologiche, di dimensione, materia, colore e densità. 

Lo studio della forma è introdotto da antica.
un'analisi che ne mette in rilievo la genesi, indicando anche quelli che nella terza fase diventeranno fini di natura sem
La terza parte, consistente in uno sviluppo progettuale sul tema della residenza.

"Nell'arte dell'architettura, la casa è certamente ciò che meglio caratterizza i costumi, i gusti e gli usi di un popolo”.  Viollet-le-Duc, nel 1854 alla voce Maison del suo dizionario.

4. Modalità delle prove di verifica

Per ognuna delle tre fasi è prevista una verifica  scritta ed orale; il corso si conclude con una sintesi progettuale risultante delle tre fasi; questo progetto finale sarà organizzato in elaborati e formati che verranno specificati nel corso delle lezioni (sono consentiti sia elaborazioni al computer che a mano).
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Progetti:

- F.L. Wright - F.C. Robie House - Chicago (Illinois), 1906
- Gerrit Rietveld - Casa Schròder-Schrader - Utrecht, 1924
- Le Corbusier, Pierre Jeanneret - Ville Savoye - Poissy, 1929-31
- Alvar Aalto - Villa Mairea - Noormarkku (Finlandia), 1937
- Ludwig Mies van der Rohe - Casa Farnsworth - Plano (Illinois), 1946-51
- Ludwig Mies van der Rohe – villa Tugendhat - 1930
- Philip Johnson - Glass House - New Canaan (Connecticut), 1949
- Carlo Scarpa - Casa Ottolenghi - Bardolino (Verona), 1974-79
- Frank Owen Gehry - Gehry House - Santa Monica (California), 1978
- Tadao Ando - Casa Koshino, Ashira - Hyogo (Giappone), 1981
- Rem Kooihaas - Villa Dall'Ava - St. Cloud (Parigi), 1991
- Future Systems - Thè Glass House - Londra, 1995

Inoltre saranno oggetto di lezione progetti di:

Rob Krier, Kleihues, Hungers, Kollhoh, Rem Koohlas, Abreham, Hejduk, Eisenman, Steven Holl, Bohigas, Nouvel
